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il punto
di patrizio iavarone

Sarà che il tempo della pensione è passato 
già da un po’, sarà che nonostante il suo 
spasmodico attaccamento alla poltrona, 
presto, con la riforma del settore che an-
drà in settimana in discussione in consiglio 
regionale, il nucleo industriale di Sulmona 
non esisterà più, sarà ancora che negli uffi-
ci di via dell’Industria (ironia della topono-
mastica) non c’è proprio più nulla da fare. 
Perché di industrie non ce ne sono più e 
non sono più arrivate (quando si dice l’effi-
cienza). Sarà che i giochetti da farm-ville e 
i progetti disneyani nel nome di Celestino 
V, non si possono più neanche ipotizzare e 
che per le fiere del confetto non ci sono più 
denari. Sarà questo e/o solo la sconfortan-
te indifferenza che la città ha nei confronti 
delle sue idee, frutto delle precauzioni prese 
leggendo il suo passato, certo non brillan-
te, da amministratore. Fatto è che Franco 
Iezzi, ancora una volta, come se null’altro 
di meglio avesse da fare, dalle pagine del 
sito che ospita nei “suoi” uffici (aspettiamo 
di sapere ancora a quale titolo di destina-
zione d’uso), ha pubblicato ancora, questa 
settimana, una delirante lettera di attacco 
nei confronti di Zac7. Citando i metodi 
Boffo e Lattanzio e lanciando al sottoscritto 
il guanto di sfida ad un confronto pubblico. 
Fa domande Iezzi, come fosse lui il giorna-
lista e noi gli amministratori del più grande 
carrozzone pubblico degli ultimi quaranta 
anni; fa domande e non dà risposte. Quelle 
che pure riguardano la sua carica pubblica 
e pertinenti (certo che si) agli articoli da noi 
pubblicati: alle autorizzazioni rilasciate nel-
l’area industriale, alle sue “ingerenze” poli-
tiche, alle scelte che hanno ridotto il nucleo 
industriale ad una giungla senza legge e 
senza industrie. Fa domande e dà lezioni, 
addirittura di giornalismo, scomodando 
perfino la Corte Costituzionale. Ci conte-
sta obiettività, imparzialità e completezza, 
a noi ai quali fino a qualche settimana fa 
offriva «un progetto editoriale unico e con-
diviso». Cercava di “comprarci” insomma. 
Chissà magari per contrastare qualche suo 
avversario politico. Ma noi facciamo in-
formazione, non servile militanza. Siamo 
giornalisti e basta. E facciamo domande. 
Rispondere è questione di cortesia e di co-
raggio. Per chi ce le ha.

una ricostruzione 
per pochi

SULMONA. Niente commissione 
d’indagine sulla ricostruzione post-si-
sma chiesta dall’opposizione e niente 
gruppo di lavoro consiliare proposto 
dal sindaco. è il solito teatrino della 
politica che invece di agevolare e ri-
solvere le situazioni, le complica e le 

rende ancor più complesse e difficili. 
Va avanti tra polemiche e critiche in-
finite il lavoro dell’ufficio sisma, forse 
troppo sguarnito per portare avanti 
un lavoro così difficile e complesso. 
L’accusa che arriva da più parti è che 
le pratiche per la ristrutturazione delle 

SULMONA. Lontani dall’unità, a 
destra e a sinistra, si contano te-
ste e numeri in vista di probabili 
prossimi appuntamenti con urne e 
congressi. E non solo. Il Pdl sul-
monese è in questi giorni alle pre-
se con un duro confronto interno: 
l’entrata in vigore del nuovo rego-
lamento del consiglio comunale il 
prossimo 18 febbraio, infatti, co-
stringerà gli azzurri a una scelta di 
campo netta. L’ipotesi del gruppo 
unico in consiglio, però, non piace 
a molti, perché in fondo di unico e 
unitario non c’è nulla dentro il Pdl 
di Sulmona e affidare ad un solo 
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Confronto duro a 
destra e a sinistra sui 
nuovi assetti politici. Il 
Pdl fermo sullo scoglio 
del gruppo unico. 
A sinistra nasce Set.

Pratiche ferme in attesa dell’impresa di fiducia. 
La politica litiga e i cantieri restano fermi.
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la causa 
persa

SULMONA. Ci risiamo: il tribunale 
di Sulmona perde uno dei suoi giudici 
più prestigiosi e ricomincia da capo la 
sua lotta per la sopravvivenza. è anco-
ra emergenza nel palazzo di giustizia 
peligno. Per carità, siamo felice che, 

Luigi D’Orazio, un giudice di Sulmo-
na, faccia passi avanti e approdi alla 
Corte d’Appello con una prospettiva 
di carriera di alto profilo. Ma è oltre-
modo lecito manifestare  preoccupa-
zioni e timori per una  situazione a dir 

:. segue a p. 3

Nuova minaccia per il tribunale di Sulmona: va via 
D’Orazio e i processi rischiano la paralisi. E c’è chi 
parla di accorpamento ad Avezzano.
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In tempi di crisi, come quelli che stia-
mo vivendo, in particolare nel territo-
rio del Centro Abruzzo, è il settore dei 
servizi, il cosiddetto terziario, a rappre-
sentare il cuscinetto che ne attutisce le 
conseguenze. è una legge dell’eco-
nomia valida in tutto il mondo, ma, 
sembra, non troppo nel nostro territo-
rio. Perché nel Centro Abruzzo anche 
questo settore mostra segni di crisi. 
Innanzitutto le imprese operanti nel 
settore dei servizi, le cosiddette “par-
tite Iva” che operano nell’immateriale. 
Nel 2007 erano 721 in Valle Peligna, 
323 in Alto Sangro, 67 nella Valle del 
Sagittario e 26 in Valle Subequana. 
Su base annua, si registrava un calo 
del 6%. Di molto superiore a quello 
della provincia dell’Aquila (-2,3%) e 
di quello regionale (praticamente in-
variato, in quanto al calo di L’Aquila 
e Chieti corrisponde un aumento con-
sistente a Pescara e Teramo). Negli 
ultimi anni, la tendenza si è accentua-
ta, soprattutto a causa dell’incertezza 
delle prospettive economiche per gli 
esercizi professionali, per studi tecnici 
o di consulenza. Pesa, in questo, an-
che il fenomeno dell’emigrazione del-
le forze giovani. Ma servizi vogliono 
dire anche le sedi di settori strategici 
per la vita della comunità. Delle fer-
rovie abbiamo già scritto a fine anno. 
In trent’anni l’occupazione è calata 
da 1.250 addetti a 250, sono state 
chiuse stazioni che versano in uno 
stato pietoso e sono state soppresse 
tratte. Il deposito dell’Arpa, che dopo 
l’acquisizione della Paolibus occupa 
attualmente 70 addetti, tra persona-
le viaggiante e personale “stanziale”, 
vive una vita precaria, con continue 
minacce di spostamento, a causa della 
contesa mai risolta tra Arpa e Comune 
di Sulmona. Così come sono sotto la 
minaccia di soppressione numerose 
corse giornaliere, in particolare quelle 
per Roma. Poi c’è l’Enel. Fino a venti 
anni fa, nel Centro Abruzzo, oltre alla 

sede di Sulmona, esistevano le sedi 
di Castel di Sangro e Castelvecchio 
Subequo. C’erano squadre operative 
a Roccaraso, Scanno e Pescasseroli. 
I dipendenti della sede di Sulmona, 
con l’aggiunta della squadra operati-
va di Castel di Sangro, sono oggi circa 

30. Venti anni fa erano oltre 
120 tra personale di ufficio 
e squadre sul campo. Oggi, 
gran parte dei servizi, so-
prattutto a causa o grazie al 
progresso tecnologico, sono 
automatizzati o gestiti dai 
call center, oppure esterna-
lizzati. «è cambiato il mon-
do e l’Enel ha dovuto ade-
guarsi» spiegano i dirigenti 
dell’azienda energetica. Per 

il nostro territorio, comunque, è sta-
to un depauperamento grave. Poi ci 
sono i servizi postali. Anche qui l’au-
tomazione ed il progresso tecnologico 
hanno colpito duramente. I “postini”, 
una volta alle dirette dipendenze degli 
uffici locali, oggi sono concentrati tutti 

a Sulmona e da lì irradiano la posta in 
tutto il territorio. Gli uffici dei picco-
li paesi, come in Valle Subequana o 
nella Valle del Sagittario, funzionano 
a singhiozzo. Molti sono minacciati di 
soppressione. L’azienda guarda più 
ai contratti di conto corrente stipulati 
quotidianamente o ai depositi posta-
li, che al servizio alla clientela. Così, 
infatti, è oggi misurata la produttività 
di un direttore di ufficio postale. La 
scuola, cronaca di questi giorni, con 
la vicenda dell’Itis e degli istituti com-
prensivi soppressi, e quella dei servizi 
sanitari. Se in Valle Peligna l’ospedale 
di Sulmona non corre pericoli (così 
almeno dicono i politici), i poliambu-
latori decentrati, i “distretti” di Castel-
vecchio Subequo, Scanno, Campo di 
Giove e Pratola, prestano servizi ridot-
ti al minimo. La biblioteca dell’agen-
zia di promozione culturale di piazza 
Venezuela non ha più fondi per incre-
mentare la sua dotazione di volumi da 
offrire alla lettura della clientela. Ed in-
fine l’Adsl, il servizio della modernità 
per eccellenza, che ancora è un sogno 
per molti dei paesi della Valle, crean-

do una situazione di grave handicap, 
il cosiddetto “digital divide”, per nu-
merose famiglie, soprattutto per i gio-
vani. Insomma, tutta una rete, quella 
che caratterizza la società civile di un 
luogo rispetto a quella di un altro, oggi 
nel Centro Abruzzo presenta segni di 
arretramento preoccupante rispetto 
al recente passato. In questo modo e 
con questo stato delle cose, diventa 
difficile, quasi impossibile, rendere il 
nostro territorio appetibile per nuovi 
insediamenti industriali. Ma anche 
per la promozione di quegli elementi 
di sviluppo compatibile di cui tanto 
spesso si parla come la prospettiva 
di questa zona. Il terziario, insomma, 
quello che contraddistingue un’area 
come moderna rispetto al suo passato 
e rispetto ai luoghi limitrofi, è oggi, per 
il Centro Abruzzo, un ulteriore tassello 
che contraddistingue la sua partico-
lare crisi nel contesto abruzzese. Non 
vogliamo occuparci più delle imprese 
che chiudono? Ma almeno cerchiamo 
di salvaguardare il patrimonio di civil-
tà che i nostri padri hanno costruito 
con tanta fatica.

l’inChiestA

Nel Centro Abruzzo anche il settore dei servizi, al contrario di altre zone, registra riduzioni impressionanti 
nella presenza e negli occupati.

di pasquale d’alberto

terzi al terziario

Se c’è un settore dei servizi che 
nel Centro Abruzzo aumenta, no-
nostante la crisi, è quello dei ser-
vizi bancari. Nella sola Sulmona, a 
tutt’oggi, ci sono le sedi di ben 11 
istituti bancari diversi. Quattro sono 
quelli con sede a Pratola Peligna. La 
Banca popolare di lanciano e Sul-
mona ha sedi a Castelvecchio Sube-
quo, Introdacqua, Pacentro e Cam-
po di Giove. La Cassa di risparmio 
a Scanno, Pratola Peligna, Rivison-
doli e Raiano. La Banca di credito 
cooperativo di Pratola Peligna a 
Corfinio e Vittorito. Quella del Cre-
dito cooperativo di Roma a Scanno, 
Villalago ed Anversa degli Abruzzi.  
Poi ci sono gli sportelli di Popoli, 
Bussi, Torre dei Passeri e dei paesi 

dell’Alto Sangro. Se si eccettua la 
banca pratolana e, in parte, la Ca-
rispaq, tutte le altre sono istituti con 
il cervello altrove. Gran parte del 
personale direttivo è esterna al ter-
ritorio. Se uno guarda al settore del 
credito, questo territorio sembra 
l’El Dorado, con un vero e proprio 
tesoro da rastrellare. Ed invece 
queste banche hanno altre preoc-
cupazioni rispetto a quello, che do-
vrebbe essere prioritario, di aiutare 
lo sviluppo dell’economia locale. 
Il credito, nonostante l’ottimismo 
di alcuni studiosi del settore, viene 
erogato col contagocce. Ed allora il 
dubbio viene: quali interessi si na-
scondono dietro il proliferare degli 
sportelli bancari? 

Per dirla tutta

il calo delle partita iva nel 
territorio si attesta al -6%, 
rispetto al -2,3% del resto 

della provincia. 
le ferrovie sono passate 

da 1.250 a 250 occupati, e 
ancora Arpa, enel e poste: 
la fuga del terzo settore, 

complice il progresso 
tecnologico, ha ridotto il 

Centro Abruzzo a poco più 
di uno sportello, senza rete 

sociale. Cresce solo la 
presenza delle banche: più 

per rastrellare che per 
aiutare il territorio.

                  Inizia 
         il tuo sabato 

sera con i nostri 
ottimi aperitivi
accompagnati 

      con sfiziosa 
           stuzzicheria.

                           (Dalle ore 19,00)

Caffè and more...
Via De Nino, 23 SULMONA (AQ) - Tel. 0864.212219

lunedì 14 febbraio 
18.30 - 21.30

Vi aspettiamo lunedi 14 
dalle 18,30 in poi per 

festeggiare il giorno degli 
innamorati con 
aperitivo a tema.

Ci sarà per tutte le coppie 
una aperitivo a base di sfiziosi 
assagini nel segno di cupido... 
il tutto accompagnato da un 
ottimo sottofondo musicale.
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poco preoccupante. In sostituzione di 
D’Orazio non arriverà, almeno per il 
momento, nessun giudice. O meglio è 
stato annunciato dal Consiglio supe-
riore della magistratura l’arrivo di un 
giudice uditore che, così come impo-
ne la sua qualifica, non potrà svolgere 
l’attività che era propria del giudice 
D’Orazio. Di fatto restano solo due to-
gati (Masella e Tascone) con evidenti 
ripercussioni, per le incompatibilità, 
sull’attività giudiziaria. Le ripercussio-
ni non colpiranno solo quei cittadini 
che attendono da anni la definizione 
dei loro procedimenti giudiziari ma 
la nuova situazione, potrebbe dare il 
definitivo colpo di grazia al tribunale 
peligno. Il prevedibile blocco dell’at-
tività giudiziaria andrà a pesare sul-
la statistica generale che costituisce, 
secondo il ministero della Giustizia, 
l’unico parametro secondo il quale 
un tribunale ha ragione di esistere o 
meno. Al momento il tribunale di Sul-

mona risulta essere agli ultimi posti per 
quanto concerne il rapporto tra cause 
incardinate e cause portate a senten-
za. Rapporto che rischia di diventare 
ancora più negativo con la partenza 
del giudice D’Orazio. All’orizzonte c’è 
il riordino delle circoscrizioni giudizia-
rie e il prevedibile taglio dei tribunali 
minori, così come continua a chiede-
re da tempo, l’associazione nazionale 
magistrati. E uno dei primi a cadere 
sarebbe proprio quello di Sulmona. 
Con conseguenze drammatiche per 
l’economia del territorio. Gli avvoca-
ti e gli addetti ai lavori lo sanno be-
nissimo e dopo aver tentato invano 
di potenziare l’attività giudiziaria e le 
competenze del palazzo di giustizia 
peligno chiedendo e non ottenendo 
l’allargamento della circoscrizione ai 
paesi dell’alta Val Pescara, ora cam-
biano strategia. L’ultima chance, per le 
toghe sulmonesi, è quella di un accor-
pamento del tribunale di Sulmona con 

quello di Avezzano che consentireb-
be al capoluogo peligno di man-
tenere in piedi la propria struttura 
giudiziaria. Ma c’è già chi ipotizza, in 
virtù dell’inesistente peso politico del 
territorio, un progressivo smantella-
mento della giustizia a favore della 
Marsica. Cosa tra l’altro che già sta 
succedendo nel settore della sanità, 
della politica, dei servizi... c.lat.

case lesionate dal terremoto andreb-
bero avanti su corsie preferenziali 
con progetti in discesa ed altri in ripi-
da salita. Se ci si diverte a leggere la 
lista delle pratiche giunte a destina-
zione è probabile che la convinzione 
che ci sia qualcosa che non cammini 
per il verso giusto, sta diventando 
sempre più forte. La conferma arri-
va da quello che è un vero e proprio 
paradosso: ci sono pratiche pronte 
per essere cantierabili, ma vengono 
frenate perché i titolari non voglio-
no dare inizio ai lavori. La ragione è 
semplice: la maggior parte degli in-
gegneri e degli architetti che hanno 
trovato la strada spianata, si affida 
a tre o quattro imprese di fiducia 
che al momento non sarebbero di-
sponibili perché collassate dal trop-
po lavoro. A scapito di altre che 
rischiano di chiudere perché le loro 
pratiche giacciono nel dimentica-
toio.  In questa situazione infuriano 

le polemiche e le rifles-
sioni come quella accesa 
dall’ex assessore provin-
ciale Teresa Nannarone, 
che in una lettera aperta 
ha manifestato tutto il 
proprio disappunto per i 
ritardi con cui il Comune 
sta licenziando i progetti 
della ricostruzione. «Per 
le case definite B e C 
che sono costituiscono 

la parte più corposa a Sulmona, la 
normativa prevede che decorsi i 30 
giorni dalla data di presentazione 
del progetto – spiega Nannarone 
– lo stesso può ritenersi approvato 
in via provvisoria e possono iniziare 
i lavori. Il sindaco deve provvedere 
alla concessione del contributo a ti-
tolo definitivo entro i successivi 30 
giorni». Un iter che, secondo l’ex as-
sessore provinciale avrebbe dovuto 
far partire i cantieri già da un anno 
ma che a Sulmona è stato ignorato. 
Ma il sindaco e di tutt’altro avviso 
e replica affermando che la lettera 
aperta della Nannarone contiene 
elementi ovvi e banali o del tutto 
errati: «La solidarietà a basso costo 
non aiuta affatto i cittadini che han-
no subito danni dal terremoto – dice 
il sindaco – e che non hanno alcun 
bisogno di essere sobillati per motivi 
palesamente estranei alle problema-
tiche del terremoto».

in breve
• Martedì scorso è stata firmata 
dal sindaco di Pratola  la con-
venzione con il provveditorato 
alle opere pubbliche per i 60mila 
euro della scala antincendio del-
la scuola di piazza Indipendenza. 
Ora bisognerà aspettare l’appro-
vazione del progetto definitivo da 
parte del provveditorato e si potrà 
procedere con l’affidamento del-
l’opera ad una ditta specializzata.
• Scelti, lo scorso fine settimana, 
ad Introdacqua, nell’ambito di 
Frantolio 2011, i migliori oli della 
Valle Peligna prodotti nell’annata 
2010. Al primo posto Giuseppe 
Ventresca, di Bugnara, che ha 
molito nel frantoio Della Valle di 
Prezza. Al secondo posto Antonio 
Di Pietro, di Vittorito, nel frantoio 
Albanuova, sempre di Vittorito. 
Al terzo Panfilo Cantelmi, che ha 
gli uliveti in territorio di Raiano, 
frantoio Della Valle di Prezza. I tre 
sono stati scelti dal panel guidato 
dal tecnico Arssa Marino Giorget-
ti fra 73 campioni provenienti da 
produttori di tutto il territorio. I 
vincitori, ora, parteciperanno al 
concorso regionale Lorolio che si 
terrà a Loreto Aprutino nel prossi-
mo mese di aprile. Visti i risultati 
degli ultimi anni, con buone pro-
babilità di successo.
• “L’amore nell’arte e nel bicchie-
re” con Amore diVino, l’evento 
organizzato presso palazzo Colel-
la, a Pratola Peligna, in occasione 
della festa degli innamorati. Lu-
nedì 14 febbraio a partire dalle 18 
sarà possibile soddisfare occhi e 
palato. Una degustazione di ec-
cellenti vini abruzzesi accompa-
gnati da prodotti tipici locali del 
circuito “Uve dei Peligni” faran-
no da delizioso contorno ad una 
mostra di artisti locali. L’evento 
è a cura della delegazione Ais di 
Sulmona con la collaborazione 
delle associazioni Nuove Fron-
tiere, Idea Progetto e Pro Loco di 
Pratola Peligna. 
• Terminato il primo corso di sci 
per i bambini delle classi dalla 
prima alla quarta elementare del-
l’istituto comprensivo subequa-
no. Cinque giorni trascorsi sugli 
impianti di monte Magnola ad 
Ovindoli. Dove circa 35 bambini 
hanno appreso le tecniche di que-
sto sport dai maestri della scuola 
sci 2000 Ovindoli. «Portare i bam-
bini sulle piste da sci è stata una 
scommessa vinta. Ora ci stiamo 
attrezzando per il prossimo anno» 
ha affermato il vice presidente 
del consiglio d’istituto Amelio 
Bianchi.   

rappresentante di maggioranza la 
gestione di commissioni importanti 
finisce comunque con lo scontenta-
re una delle due anime del partito. 
Su tutte la lotta intestina tra il coor-
dinatore-sindaco Fabio Federico e 
il suo vice Franco Iezzi, con il ca-
pogruppo Paola Pelino, ora vicina 
a quest’ultimo, troppo “pericolosa” 
per la stabilità del sindaco. Dietro 
l’angolo il fresco abbandono del Fli 
e la questione Udc, ancora tutta da 
risolvere. Una parte del Pdl vuole 
Rapone e Schiavo fuori dalla mag-
gioranza e allora Federico sarebbe 
politicamente senza sponde e sotto 
scacco del suo stesso partito, quel-

lo che coordina, ma non controlla. 
Situazione più chiara, ma non certo 
meno conciliante, nel centrosinistra: 
la ufficializzazione la scorsa settima-
na dell’associazione Set (Sulmona e 
territorio) ha sancito l’altra strada in-
trapresa dai dissidenti del Pd, dove 
cavalli e cavalieri cambiano in fretta. 
Da Lusi a D’Alfonso è aperto il gioco 
delle tre carte, in vista di un congres-
so, a fine febbraio, che in molti vor-
rebbero ancora una volta congelare. 
Con l’associazione che si “dissocia”, 
paventando gruppi «trasversali, in-
dipendenti e disinteressati alle pre-
bende», Set ha buttato le carte in 
tavola e il guanto di sfida alle segre-

terie locale, provinciale e regionale; 
le stesse che nell’ultimo congresso 
vennero contestate e disconosciute 
da questa parte consistente di ex e 
attuali amministratori. Gente esper-
ta, insomma, che non ha tardato a 
mettere in difficoltà maggioranza e 
opposizione, aprendo un confronto 
duro sui temi che scottano, quelli ai 
quali chi dovrebbe non si avvicina: il 
protocollo d’intesa per la Valle Peli-
gna, per iniziare, con la minaccia di 
portare Chiodi in tribunale e quello 
della ricostruzione su cui i consiglieri 
comunali del centrosinistra si sono 
fatti surclassare, per convinzione e 
determinazione, anche dal Fli.  

CronACA una ricostruzione per pochi
di claudio lattanzio

politiCA Crisi d’identità

CronACA

la causa persa

dalla primA

Teresa Nannarone
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di pasquale d’alberto 
Un anno fa, in occasione delle elezio-
ni per il rinnovo dei consigli comunali, 
non c’era lista che, tra gli obiettivi da 
realizzare, non inserisse l’impegno per 
la produzione di energie alternative. A 
distanza di dodici mesi, che fine hanno 
fatto quei propositi? I nuovi progetti per 
l’eolico, che avrebbero dovuto aggiun-
gersi a quelli di Collarmele, Tocco da 
Casauria e Cocullo, sono fermi al palo. 
Sia per le opposizioni di comitati che 
ne contestano l’eccessi-
vo impatto ambientale 
e la natura poco traspa-
rente delle aziende che 
avrebbero dovuto rea-
lizzarle (Introdacqua e 
Bugnara) e sia per la 
scarsità del vento che li 
dovrebbero alimentare 
(Goriano Sicoli, Prezza, 
Molina Aterno, Vittorito 
e Raiano). Una scarsità 
certificata da numerosi 
studi commissionati dai 
comuni. Il nuovo busi-
ness, a questo punto, è 
diventato il fotovoltaico. 

Un’operazione affidata in gran parte 
ad imprese private, in gran parte estere 
(svizzere e spagnole) con i comuni che 
rinunciano alla gestione diretta sia per 
l’eccessivo costo di gestione e sia per 
la riduzione degli incentivi governativi 
contenuti nella scorsa finanziaria. I co-
muni, in pratica, sono costretti a limita-
re il proprio ruolo a quello di destinare 
particolari aree del loro territorio all’in-
stallazione dei pannelli e delle centra-
li, lucrando fondi dall’affitto dei suoli: 

una manna per le esauste casse co-
munali. Due i progetti quasi pronti: a 
Corfinio e Secinaro, che produrranno, 
a regime, un megawatt di energia. Vi 
è poi il consorzio costituito dai comu-
ni di Prezza, Cocullo, Goriano Sicoli 
e Castelvecchio Subequo, che stanno 
per costituire una società mista con 
l’impresa Gaia Energy per la realizza-
zione di un impianto a monte Serra. 
Iniziative inoltre sono in vista a Pra-
tola Peligna e Raiano. Tutto questo 

impegno sugli impianti, 
tuttavia, ha un rovescio 
della medaglia. La ca-
duta di attenzione ri-
spetto a programmi di 
risparmio energetico, in 
grado di produrre effetti 
benefici per i costi delle 
famiglie a costo zero. 
«Se si avesse la sensibi-
lità giusta sul risparmio 
energetico – spiega il 
titolare dell’impresa Kli-
maleader di Corfinio, 
Alfonso Fabrizi – si fa-
rebbe un grande passo 
in avanti». 

BUSSI. La chiamavano “El Dora-
do d’Abruzzo”. Era questo il titolo, 
negli anni Ottanta, di un diffusissimo 
quotidiano regionale riferito a Bussi 
sul Tirino, secondo dati dell’Istat su 
retribuzioni, pensioni di invalidità e 
consumi di energia. Il maggiore cen-
tro della Valle del Tirino era quindi 
il più ricco, oltre che  il più rosso ed 
il più sindacalizzato della regione. “... 
una scheggia di Lombardia schizzata 
chissà come da queste parti” aveva 
scritto Pino Greco in un suo libro di 

successo Tubbista era bello.  La storia 
della comunità bussese è  legata alla 
storia della fabbrica che si insedia  a 
Bussi Officine nel 1901, prima la so-
cietà franco-svizzera Sie, e poi Sime, 
Montecatini, Montedison, Monte-
fluos, Ausimont, ultima nel 2002 la 
belga Solvay. Intorno al 1950 gli abi-
tanti di Bussi erano oltre 3500 di cui 
circa la metà lavoravano in fabbrica, 
dagli anni Novanta il decremento è 
continuo e costante. I primi allarmi 
arrivano con lo smantellamento della 
Siac (produzioni  antidetonante per 
benzine) e poi nel 2002 con l’arrivo 
della società belga. Oggi a qualche 
decennio dal grande polo chimico 
che ha seguito tutta la parabola  della 
chimica italiana, rimangono in fab-
brica un centinaio di addetti ed  una 
gigantesca discarica di rifiuti tossici e 
nocivi: una gigantesca vergogna che, 

il commissario straordinario per il risa-
namento del bacino Aterno-Pescara, 
sta coprendo con un gigantesco len-
zuolo. Gli abitanti  ridotti a poco più 
di 2.600, trattenuti in gran parte dalla 
“casa nuova” costruita negli anni di 
“El Dorado” abbandonando il vec-
chio borgo medioevale (gravemente 
danneggiato dal terremoto e total-
mente abbandonato) sono pensiona-
ti, cassintegrati, invalidi e lavoratori in 
mobilità. La causa come in tanti altri 
casi nazionali si chiama globalizza-

zione di mercati e prodotti, ma 
anche mancato decollo di un 
indotto. L’unica impresa nata 
negli anni Settanta che con-
tinua ad operare nella costru-
zione e montaggio di impianti 
industriali è la Tirino Impianti 
fondata dall’estro e dall’inizia-
tiva di Salvatore Donato,  poi 
consolidata e  sviluppata dal 
figlio Piero. Grandi attese poi 
deluse, aveva suscitato la rea-

lizzazione della turbogas, mentre altri 
tentativi di nuovi insediamenti: Fassa 
Bortolo, Toto, ecc. sono naufraga-
ti nei costi della necessaria bonifica 
delle aree ormai catalogate come Sin 
(Sito di Interesse Nazionale). A nulla 
sono servite le varie rivisitazioni del 
Prg promosse dalle amministrazio-
ni comunali succedutesi nell’ultimo 
ventennio  finalizzate ad individuare 
nuove aree produttive e di valenza 
turistico-ambientale legate alla valle 
ed al fiume Tirino. A Bussi quindi 
mentre gli ex lavoratori sopravvivono 
ricordando, i giovani convinti che il 
paese non è solo fabbrica sognando 
un nuovo sviluppo nella valorizzazio-
ne ambientale, turistica e musicale, 
gli ex sindacalisti riflettendo, gli am-
ministratori comunali continuando a 
promettere…

Oscar

un treno chiamato desiderio

di alessandra patrignani 
CAMPO DI GIOVE. Continua la 
protesta per la soppressione della 
linea ferroviaria Sulmona-Napoli. 
In prima linea c’è Donatella Capal-
do, capogruppo del Pd al consiglio 
comunale di Campo di Giove, con 
i consiglieri Pasquale Mariani e Li-
borio D’Amore, che martedì scorso 
hanno partecipato all’incontro con 
l’assessore regionale ai Trasporti 
Giandonato Morra, organizzato a 
Pescara dal vice presidente del con-
siglio regionale Giovanni D’Amico. 
«La realtà del nostro comune – di-
chiara Capaldo – è stata isolata dalla 
soppressione del collegamento fer-
roviario, facendo registrare, oltre ai 

gravi disagi dei lavoratori pendolari, 
anche pesanti ricadute sull’economia 
turistica del nostro territorio». è dal 
12 dicembre, infatti, che con l’entra-
ta in vigore dell’orario invernale dei 
treni, raggiungere Napoli in treno da 
Sulmona e di conseguenza anche da 
Campo di Giove è diventata un’im-
presa. Per questo la minoranza del 

centro montano ha raccolto, durante 
le festività natalizie, oltre mille firme 
ed ha prodotto una documentazio-
ne relativa ai danni economici subiti 
dal turismo, a causa delle decisioni 
di Trenitalia. Morra si è dimostrato 
disponibile a valutare le richieste dei 
consiglieri comunali. Pare comun-
que che la maggioranza non sia così 
preoccupata per la situazione, vista 
anche l’intenzione di potenziare la 
linea Sulmona-Campo di Giove con 
l’aiuto della Sangritana, (società di 
trasporto ferroviario e automobilisti-
co che ha come socio unico la Regio-
ne Abruzzo) e considerato lo scarso 
numero di persone che abitualmente 
viaggiava su quella linea.

o sole mio

La minoranza di Campo di Giove dall’assessore regionale: «Riattivate la 
linea Sulmona-Napoli».

C’era una 
volta l’el dorado 

d’Abruzzo

Nonostante i buoni propositi, molti comuni hanno abbandonato l’energia eolica. 
Corfinio e Secinaro pronti al fotovoltaico.

Bussi: della “scheggia di Lombardia” degli anni 
Ottanta, resta solo una gigantesca discarica.
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scatti 
di fauna

SECINARO. Catturare gli animali 
durante le loro attività notturne per 
studiarne comportamenti e valutare 
il loro stato di salute. Sono questi i 
presupposti dell’innovativa tecnica 
del “fototrappolaggio” che il Parco 
regionale Sirente Velino sta realiz-
zando in collaborazione del tecnico 
specializzato Ettore Centofanti. In 
pratica mediate l’ausilio di speci-
fiche macchine fotografiche che si 
attivano al passaggio degli animali, 
oltre che a realizzare suggestivi scatti 
e video, i ricercatori stanno racco-
gliendo una serie di utili informa-
zioni. «Attraverso l’utilizzo di queste 
particolari apparecchiature – spiega 
la biologa Paola Morini – vogliamo 
raccogliere importanti informazioni  
come l’utilizzo e la frequentazione di 
determinate zone da parte di specie 
protette, la composizione di branchi 
e il loro stato di salute». Le tracce di-
gitali della fauna sono poi incrociate 
con altri metodi di rilevazione più 
classici in modo da avere un qua-
dro ampio dell’intero ecosistema 
dell’area protetta. «Monitorare la 
fauna con questa tecnica – ha detto 
il direttore del parco Oremo Di Nino 
– conferisce un valore aggiunto alle 
attività di salvaguardia del parco». 

federico cifani

«il blu della mia infanzia»

popoli: prove 
di coalizione

Nel Pd trattative per il successore di Castricone. 
Il comitato civico sposa il centrodestra.

ente 
manifestazioni: 

lo sforzo comune

Popoli omaggia il concittadino Bruno Palmegiani, designer di successo planetario.

POPOLI. Mentre scriviamo, 
non ci è dato di sapere quando 
il Partito democratico di Popoli 
terrà la riunione del direttivo del 
circolo per la scelta del candidato 
da proporre al centrosinistra. La 
riunione, prevista per lo scorso 
2 febbraio, dovrebbe tenersi al-
l’inizio della prossima settimana, 
ma saranno decisive le frenetiche 
consultazioni che, in queste ore, 
impegnano la segretaria Giulia 
Lacapruccia. Il tentativo è quello 
di arrivare ad una scelta condivisa 
tra i due contendenti: il vice sin-
daco Francesco Diodati e l’assesso-
re ai Lavori Pubblici Concezio Galli. 
Al momento, quest’ultimo sembra 
favorito, stando ai rumors che pro-
vengono dalle fila del Pd. Intanto, 
il centrodestra si muove. Lunedì 
scorso, infatti, una delegazione del 
Pdl ha incontrato il comitato civico 
popolese. Ne è scaturito un orien-
tamento condiviso: rifondare una  
“nuova idea Popoli”. L’obiettivo: 
ridiventare parte attiva dello svilup-
po della “nostra vallata”, intesa sia 
come alta Val Pescara e sia come 
Valle Peligna, rilanciando il ruolo 
di cerniera di Popoli. «Lo scopo – si 
legge in una nota congiunta emessa 
al termine della riunione – è quel-
lo di creare una piattaforma civica 
condivisa, aperta non solo ai grup-
pi politici ma alle associazioni ed ai 
singoli cittadini che vorranno con-

dividere e dare il loro apporto alla 
costruzione di una Popoli diversa, in 
cui il cittadino si riappropri di spazi e 
funzioni amministrative partecipan-
do in maniera diretta, con le proprie 
idee, alla reale programmazione del 
paese». Le due delegazioni si sono 
lasciate con l’impegno di rivedersi a 
breve, con riunioni tematiche su la-
voro, urbanistica, sanità, commercio, 
ambiente ed agricoltura. La politica, 
in tutto il fronte, si attrezza dunque. 
Con qualche incongruenza, però: in 
una lettera al nostro giornale dello 
scorso novembre, prendendo le di-
stanze dall’altro comitato “Traspa-
renza e legalità”, il comitato civico 
era stato definito «non formazione 
politica, ma di un consesso culturale 
di discussione e progettualità circa 
idee per un nuovo modello per Po-
poli». Qualcosa non quadra. p.d’al.

A Raiano si torna a parlare del coordinamento delle 
attività culturali, tra vecchie e nuove resistenze.

di silvia lattanzio 
POPOLI. Il cielo popolese si tinge di 
“blu”. Bruno Palmegiani, lo stilista dei 
celebri occhiali “Police”, è originario 
di Popoli e, anche se da molti anni 
vive al nord, non ha perso il legame 
con la sua terra. Amante della musica, 
è componente ed elemento integrante 
dello spazio Facebook “Musick pop 
O li”, che raggruppa tutti i musicisti 
storici popolesi. Palmegiani suona-
va infatti nei “Rolls” insieme ad altri 

concittadini talentuosi come Giacinto 
Forcucci, Franco Anastasi, Elio Cava-
liere e Gianni Fagnano. Presto tornerà 
a Popoli per partecipare ad un evento 
speciale che vedrà coinvolti tutti i cit-
tadini illustri popolesi, che si sono af-
fermati in ambito artistico. Palmegiani 
ha parlato della sua ultima collezione 
di occhiali nell’ultimo numero del pe-
riodico specializzato “Rolling Stone”, 
nel quale racconta il suo elemento 
ispiratore: il blu. «Scelsi questa tonalità 

non solo perché è il colore del mare e 
del cielo sereno – spiega Bruno Palme-
giani – ma perché mi ricordava la scuo-
la della mia infanzia, le elementari di 
Popoli dove sono nato e cresciuto, con 
le finestre blu». La madre del famoso 
designer popolese, infatti, da bambino 
gli spiegò che i vetri della sua scuola 
erano blu perché quel colore serviva 
a non far vedere la luce dall’esterno 
quando c’erano i raid aerei nel periodo 
della guerra. Così Palmegiani ha ideato 

il primo paio di occhiali “blu” alla fine 
degli anni ‘80, utilizzando rudimentali 
ricerche di marketing. Trent’anni dopo 
arriva la versione 2.0 dei Police blu. 
Questa collezione è diventata simbolo 
di libertà e di vita “on the road”, di un 
look nuovo e rivoluzionario, con una 
vendita di oltre 16 milioni di pezzi. Un 
successo planetario scelto tra gli altri 
da Quentin Tarantino, Bruce Willis, 
Antonio Banderas, George Clooney e 
Lenny Kravitz. 

RAIANO. Si torna a parlare, a Raia-
no, della costituzione di un “ente 
manifestazioni”, in grado di gestire 
un pacchetto di iniziative culturali 
per l’intero arco dell’anno. L’ammi-
nistrazione comunale, per iniziativa 
della consigliera delegata al settore, 
Merilisa Zitella, ha posto la questio-
ne ai partecipanti all’ultima riunione 
con le associazioni che operano nel 
paese. Solo che il problema è stato 
“glissato” da tutti, in una discussio-
ne assorbita solo dalle caratteristiche 
che deve avere la prossima Sagra 
delle ciliegie. Quella dell’ente mani-
festazioni (o “Ente fiere”) è questione 
antica, che ogni nuova amministra-
zione si pone e pone alla cittadinan-
za. Perché, dopo quasi un ventennio, 
non se ne viene a capo? La realizza-

zione di questo strumento richiede-
rebbe una discussione franca e chia-
ra, che nessuna associazione intende 
affrontare perché potrebbe essere 
messa in discussione la propria sfera 
di influenza. L’amministrazione “pro 
tempore”, inoltre, non la promuove 
per non turbare la “pace sociale”, 
consapevole della delicatezza del-
l’eventuale discussione. Occorre-
rebbe affrontare una volta per tutte, 
per esempio, se alcune associazioni 
debbano essere uno strumento nelle 
mani di gruppi che si sentono accer-
chiati o sodalizi che raggruppino tut-
to il paese, al di là degli orientamenti 
e delle convinzioni politiche. O se al-
cune manifestazioni, come la Sagra, 
debbano essere tali da coinvolgere 
tutti, perché del paese, e non magari 
solo gli amici dell’amministrazione in 
carica più qualche volenteroso. Oggi, 
a Raiano, la “socialità”, il senso del-
la partecipazione, è ai minimi storici. 
Uno sforzo comune è quel che servi-
rebbe. p.d’al.
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di simona pace 
PRATOLA. Lo scorso 3 febbraio 
le sale di palazzo Colella a Pratola 
sono state animate dall’iniziativa 
“Coltiviamo la diversità”, appunta-
mento all’interno del quale adulti e 
piccini hanno avuto la possibilità di 
avvicinarsi al mondo dell’agricoltu-
ra biologica territoriale. L’evento, 
organizzato dalla Horizon Service 
in collaborazione con il Comune, 
l’Arssa, il Parco Nazionale della 
Majella e Coselp, si è incentrato su 
un convegno volto alla promozio-
ne dei prodotti autoctoni del parco 
e ad un creativo approccio per i 
bambini che hanno potuto dar sfo-
go alla propria fantasia utilizzando 

ortaggi vari per i propri disegni. La 
giornata si inserisce all’interno di 
un più ampio, ambizioso progetto. 
Il Parco, con l’Arssa, sta cercando 
di salvare le varietà agricole del 
territorio, sostenendone la tra-
sformazione e promuovendone la 
commercializzazione sviluppando 
anche un circuito di ristoranti e 
aziende agrituristiche di qualità che 
aderiscano al ramo del progetto 
“Cuciniamo la diversità”. Anche le 
mense scolastiche sono tra i prin-
cipali destinatari, tre istituti hanno 
già aderito, per un totale di 1.500 
alunni coinvolti. Importante è il 
ruolo di quegli agricoltori “custodi” 
della tradizione che hanno permes-

so il recupero del grano solina, del-
l’olio toccolana, di alcune varietà di 
frutti, solo per fare alcuni esempi. Il 
progetto, in concreto, si occupa di 
incentivare, anche economicamen-
te, gli agricoltori, le aziende agroa-
limentari per la trasformazione e 
commercializzazione, le mense 
scolastiche per l’acquisto dei pro-
dotti agricoli provenienti dalla rete. 
Per realizzare il progetto è necessa-
rio sensibilizzare i consumatori alla 
ricerca e all’acquisto di queste va-
rietà mettendoli a conoscenza dei 
loro pregi e in guardia dai danni 
che i prodotti comuni hanno con-
tribuito a diffondere: la celiachia 
ne è un tipico esempio. 

di massimiliano lavillotti 
SCANNO.  Ora a Scanno è allar-
me biblioteca. Preoccupano infatti 
le condizioni in cui versano i seimi-
la volumi, alcuni anche di grande 
valore storico, custoditi  nei locali 
del vecchio edificio scolastico ina-
gibile a causa del terremoto del 
2009. A lanciare il grido di allarme, 
nell’ultima seduta dell’assise civica, 

sono stati i consiglieri Amedeo Fu-
sco e Luca Silvani che hanno pro-
posto ed ottenuto l’approvazione 
di un ordine del giorno specifico 
finalizzato a studiare azioni e inter-
venti volti al recupero del materiale 
didattico nella struttura per mesi 
non utilizzata. Il provvedimento, 
approvato in consiglio comunale, 
invita il sindaco di Scanno, Patrizio 
Giammarco, a predisporre urgen-
temente un sopralluogo nei locali 
della biblioteca comunale per veri-
ficare la condizione dei libri e do-
cumenti custoditi nei locali del vec-
chio edificio scolastico di Scanno. 

Infatti dopo il sisma del 2009 lo 
stabile è stato dichiarato inagibile 
e per i danni riportati dall’edificio 
l’amministrazione municipale si è 
vista costretta a chiudere anche la 
biblioteca situata a pian terreno 
dell’antico palazzo che si trova in 
viale del Lago. «I libri, assieme ai 
beni tecnologici potrebbero pur-
troppo aver subito danni irrepara-

bili a causa della forte umidità e 
del totale abbandono della struttu-
ra – hanno precisato i consiglieri 
Silvani e Fusco – ed è opportuno 
intervenire subito, senza perdere 
ancora tempo, se si vuole salva-
guardare l’intero patrimonio cul-
turale». Nei mesi scorsi anche i 
responsabili dell’associazione “La 
Foce”, che ha sede in altri locali 
dell’edifico, avevano sollecitato il 
sindaco Giammarco a predispor-
re le modalità per il recupero dei 
beni editoriali di proprietà del cir-
colo culturale nell’intento di salva-
guardare l’intero patrimonio.

Compie un anno, proprio in questi 
giorni, l’associazione della polizia mu-
nicipale nei comuni che compongono 
le “Terre dei peligni”: Raiano, Corfi-
nio, Vittorito, Prezza. Si tratta, infatti, 
del primo vero atto di associazione 
dei servizi tra questi comuni. In questi 
dodici mesi gli agenti dei quattro co-
muni, due di Raiano ed uno ciascuno 
per gli altri tre paesi, hanno lavorato 
per integrare i servizi ai cittadini, con 
l’obiettivo di far fronte alle nuove esi-
genze e coprire le carenze causate dal 
ridotto numero di operatori. Garan-
tire la sicurezza davanti alle scuole; 
svolgere compiti di indagini ambien-
tali; assicurare il corretto svolgimen-
to delle manifestazioni fieristiche, 
festive e folcloristiche che vedono 
un consistente afflusso di visitatori. 
Questi gli impegni più importanti 
con i quali i cinque operatori si sono 
misurati. Ma non solo. In questo 
anno è cresciuto anche l’impegno 
nel controllo del territorio. E qui 

sorgono alcune polemiche che han-
no investito direttamente l’operato 
dell’associazione. Soprattutto per un 
recrudescenza della severità in merito 
alla circolazione stradale. «Il fatto che 
nei paesi – si lamentano in molti – ad 
intervenire siano agenti non stretta-
mente locali, crea un corto circuito 
che porta ad elevare multe a pioggia, 
senza quella elasticità che deriva dalla 
perfetta conoscenza delle ragioni che 
determinano il comportamento delle 
persone». L’associazione è guidata 
dal tenente Carmine Di Berardino, 

di Raiano, che è anche il segretario 
generale nazionale dell’associazione 
Anvu. «Non è vero – spiega – che 
l’associazione ha determinato un au-
mento della severità dei nostri agenti. 
Il nostro compito è quello di tutelare 
il cittadino. Molte volte il nostro inter-
vento, anche per quanto riguarda la 
circolazione stradale, i parcheggi ed 
altro ancora mira ad evitare che il cit-
tadino possa incorrere in sanzioni an-
cora peggiori da parte di altri organi di 
legge». E poi aggiunge: «Io spero che 
l’esempio dei nostri quattro comuni 

possa essere seguito anche in altre 
zone, come la Valle Subequana, o la 
Valle del Sagittario, aree nelle quali 
i sindaci ed i cittadini si lamentano 
del contrario: il fatto cioè di non 
avere le risorse per poter avere nel 
proprio territorio neppure un agente 
di polizia municipale. è questo l’ap-
pello che ci sentiamo di rivolgere ai 
sindaci ad un anno dal varo della 
nostra associazione». p.d’al.

“Coltiviamo la diversità”

la “società” 
dei poliziotti

A palazzo Colella un convegno in difesa dell’agricoltura biologica a 
chilometro zero.

i libri 
terremotatiCompie un anno, tra speranze e polemiche, l’accordo tra i vigili urbani delle 

Terre dei peligni.
La chiusura della biblioteca a Scanno dopo il 
terremoto, potrebbe aver rovinato i seimila volumi 
conservati. Il Comune approva un ordine del 
giorno.

nero su biAnCo
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di walter martellone
Aspettando la finale oro dei cam-
pionati italiani assoluti di società, 
che si terrà il prossimo settembre 
presso l’impianto dell’Incoronata a 
Sulmona, l’Amatori Atletica Serafi-
ni, riprende a collezionare risultati 
di prestigio. Dopo la pausa estiva, 
infatti, l’atletica ha ripreso a pieno 
regime con i campionati di cross e 
le gare indoor. Per quanto riguarda 
il cross, c’è da registrare un brillante 
risultato per alcuni atleti di Sulmona 

nei campionati regionali che si sono 
svolti a Giulianova. Giulio Perpetuo 
ha vinto il titolo regionale sulla di-
stanza dei 3 km categoria Cadetti e 
Mario Di Censo ha trionfato nella 
categoria Esordienti. Da sottolinea-
re il risultato di Giulio Perpetuo che 
ha stravinto la sua gara distanzian-
do il secondo classificato di ben 600 
metri. Dopo la bellissima prova ot-
tenuta nello scorso mese di ottobre 
nei campionati italiani di Cles in 
Trentino, dove ha ottenuto il quinto 
posto nella gara dei 2.000 metri, il 
giovane mezzofondista ovidiano ha 
ipotecato la partecipazione ai cam-
pionati italiani che si disputeranno 
nel mese di marzo a Novi, in pro-
vincia di Vicenza. A Pescara, nella 
giornata riservata ai campionati 

regionali di corsa campestre per so-
cietà, successo strepitoso per le atlete 
sulmonesi allenate dalla bravissima 
professoressa Knoll, che nel circuito 
di 3 km ricavato all’interno della pi-
neta Davalos si sono prese le prime 
tre posizioni con Monica Fabrizi (1°), 
Diana Gwozdz (2°) e Olga Di Gesual-
do (3°), lasciando le briciole alle altre 
atlete appartenenti a società sportive 
di tutto rispetto. Con questo risultato, 
l’Amatori Atletica Serafini ha conqui-
stato il titolo di campione regionale 

per società, acquisendo il diritto di 
disputare i campionati nazionali, che 
si svolgeranno il prossimo 27 feb-
braio a San Giorgio sul Legnano, in 
provincia di Milano. Oltre ai successi 
ottenuti nelle gare cross, registriamo 
altre importanti affermazioni di atleti 
sulmonesi, venute in occasione del 
Meeting Nazionale Indoor svoltosi 
ad Ancona. C’è stata infatti la vitto-
ria dello Junior Alessandro Bonanni 
sulla distanza dei 60 metri con il tem-
po di 7 secondi e 23 centesimi; altri 
atleti hanno ottenuto ottimi risultati, 
facendo registrare i personali migliori 
della stagione. Cosi Fabrizio Camar-
ra ha ottenuto il tempo di 53 secondi 
e 30 centesimi sui 400 metri piani e 
Yara Sulli, sulla stessa distanza, 65 
secondi netti.

sport

Amatori 
serafini: 
partenza 

da campioni
Vittorie su tutte le piste nei campionati cross e 
indoor, aspettando i campionati assoluti.

sulmona sempre 
più in vetta

Pareggia il Vasto e il San Nicola va a +5. Il Pacentro sorpassa il Pratola 
 e mette nei guai il Popoli.
Apriamo il commento all’ultima 
giornata dei vari campionati, regi-
strando il bel pareggio del Castel 
di Sangro (0-0) in casa del Colo-
gna Paese dell’ex mister gialloros-
so Ronci. Un pari ottenuto contro 
una delle migliori squadre del 
campionato di Eccellenza e per di 
più del tutto meritato dai ragazzi di 
Monaco, che stanno riprendendo 
un buon cammino dopo qualche 
battuta a vuoto. Nel recupero di 
mercoledì poi, bottino pieno per 
i giallorossi che battono il Casa-
lincontrada (1-0) e consolidano 
una classifica di tutto rispetto. Nel 
campionato di Promozione, Il San 
Nicola Sulmona, vince e allunga in 
classifica sul Vasto Marina, fermato 
sul pari dal Moscufo. Vittoria netta 
e supremazia quasi imbarazzante 
del Sulmona, che ha surclassato 
(4-0) l’Amatori Passo Cordone 
grazie ad uno scatenato Pendenza 
(autore di una tripletta). La supe-
riorità della squadra biancorossa è 
sempre più evidente e si è vista an-
che domenica contro una squadra 
che comunque lotta per i play off e 
che al Pallozzi (a proposito, terreno 
di gioco in condizioni disperate), 
sembrava la vittima sacrificale. Ol-
tre a Pendenza, arrivato a 14 reti 
stagionali, grande prova del centro-
campo con Di Cola e De Angelis su 
tutti. Ora il vantaggio è di cinque 
punti e l’Eccellenza è sempre più 
vicina. In Prima Categoria invece, 
crolla di nuovo il Pratola, che ha 
vissuto i cinque giorni peggiori della 
sua stagione. Dopo la sconfitta nel 
recupero, è arrivata un’altra battuta 
d’arresto questa volta a Brecciarola 
(1-0), contro una squadra che bene 
aveva figurato sette giorni prima a 
Raiano, pur perdendo. Ora la vet-
ta, occupata dalla Torrese, dista 
quattro punti e occorre riprende-
re subito la marcia giusta per non 
compromettere un campionato che 
è ancora aperto. Chi invece ha ri-
preso a correre e a segnare gol a 
valanga, è il Pacentro di Roberto Di 
Sante, che in due partite segna sette 
reti e incamera sei punti, togliendo 

al Pratola la seconda posizione in 
classifica. Vittoria domenica a Go-
riano (1-3) e mercoledi nel recupe-
ro contro il fanalino di coda Popoli 
(4-0), con D’Andrea autore di una 

tripletta e sempre più leader della 
classifica dei cannonieri. Cade il 
Raiano contro il Valle Aterno Fossa 
e sono ancora gli ultimi secondi fa-
tali agli uomini di Del Beato. Come 
contro la Lettese, anche domenica 
gol preso in fase di recupero e recri-
minazioni per altri punti persi, che 
allontanano ora i rossoblu dalla 
zona play off. Sempre piu delicata la 
posizione del Goriano, sconfitto in 
casa dal Pacentro e soprattutto del 
Popoli, che dopo l’allontanamento 
di Cerasa, ha rimediato due scon-
fitte: una in casa domenica contro il 
Manoppello (0-1) e nel recupero di 
mercoledi contro il Pacentro. Vitto-
ria di prestigio infine per il Castello 
2000, che batte nettamente (3-1) la 
capolista Tre Ville.  w.mar.

Promozione Gir. B

San nicola Sulmona 64
Vasto Marina  59
Folgore Sambuceto  50
Penne Calcio  44
S. Salvo A. S. D.  37
Amatori Passo Cordone 37
Real San Salvo  34
Flacco Porto Pescara 33
Roccascalegna  33
Vis Pianella 90  33
Torre Alex Cepagatti 32
Vestina   28
2000 Calcio Acquaesapone 25
Perano A. S. D.  21
Lauretum 20   24
Daniele Cericola  16
Scerni A. S. D.  14
Moscufo   11

eccellenzA
 
San Nicolò Calcio S. R. L. 55
Mosciano Calcio  51
Alba Adriatica  47
Cologna Paese Calcio 39
Francavilla  37
castel di Sangro  35
Guardiagrele  34
Montesilvano Calcio 34
Pineto Calcio  34
Rosetana Calcio S. R. L. 31
Martinsicuro  29
Montorio 88  28
Spal Lanciano  27
Casalincontrada 2002 27
Angizia Luco  20
Virtus Cupello  20
Sporting Scalo  19
Morro D Oro Calcio S. R. L. 14     

 
 

 
 

PrimA cAteGoriA Gir. B 

Tre Ville   45
Castelfrentano A. S. D. 35
Torino di Sangro  35
Fossacesia  32
Roccaspinalveti  30
San Paolo Calcio Vasto 25
castello 2000  25
Audax   24
Casalbordino  24
Villa S. Vincenzo  24
Orsogna A. S. D.  23
Virtus Ortona Calcio 2008 18
Torrebruna  17
United Cupello  16
Quadri   15
Paglieta   12

PrimA cAteGoriA Gir. c 

Torrese    48
Pacentro ‘91  45
Pratola Peligna   44
Valle Aterno Fossa   36
Atletico Manoppello Scalo  34
raiano    31
Lettese    28
G. Chiola Pe, Team 6.04 23
Rosciano    23
Scafa    20
Centerba Toro Tocco  19
Brecciarola   15
Pianella    12
Goriano Sicoli  10
Popoli     7

classifica aggiornata al 12 febbraio

GIOCO DEL

GIOCHI
e  SERVIZI

E. D’APRILE

GIOCHI
e  SERVIZI

E. D’APRILE

Presso la Tabaccheria n. 1
in Corso G. Garibaldi n. 60 

RAIANO (AQ)

APERTO ANCHE LA DOMENICA !
CHIUSO IL LUNEDÌ

SCOMMESSE
SPORTIVE

SCOMMESSE
SPORTIVE

STRADE e ASFALTI
FRESATURA • MOVIMENTO TERRA • ASFALTI

di Tonio Di Giannantonio e C. s.a.s.

Via Valle Arcione , Zona Industriale • Raiano (AQ) •  Tel. 0864.726128

G. D’Andrea - Pacentro
www.calciopeligno.blogspot.com
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La tua casa sicura.
MD srl Società Immobiliare

realizza e vende
in Via degli Appennini a Pratola Peligna

Appartamenti
Garage
Locali commerciali

•
•
•

Struttura realizzata secondo l’ultima normativa antisismica
Appartamenti costruiti con criteri ad alto risparmio energetico, 
di varie metrature
Impianto di riscaldamento a pavimento
Ascensore 6 posti
Ottime finiture
Predisposizione impianto fotovoltaico

•
•

•
•
•
•

MD srl Società Immobiliare 
Via A. Lucci, 12 – 67035 Pratola Peligna (AQ) - Tel. 333.6952066

www.mdsrlimmobiliare.it – info@mdsrlimmobiliare.it

Per informazioni: 333.6952066

Infissi in lega leggera

dal 1973 gli infissi di qualità

Finestre tradizionali e speciali
Legno - Alluminio
Persiane
Portoncini
Porte blindate
Verande
Vetrine
Facciate continue
Porte automatiche
Porte interne
Avvolgibili
Zanzariere

•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•

Pratiche per la detrazione 
IRPEF del 55%

Pagamenti rateali

Uffici e stabilimento: Str. Prov. 10, n. 43 Zona Industriale - Raiano (AQ)
Tel./Fax 0864.72205 - edilseraiano@virgilio.it - edilser@pec.it
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PAOLA BIONDI  
DEBORA BRUNIALTI

due pianoforti

Auditorium Annunziata - Sulmona
Domenica 13 febbraio 2011 - ore  17.30

Teatro Comunale Maria Caniglia - Sulmona 

Domenica 20 febbraio 2011 - ore 17.30

Teatro Bellini di Napoli 

GRANVARIETÀ
testo e regia Gabriele Russo

SCEGLI QUESTO SPAZIO per la tua pubblicità

Contattaci:
0864.72464
348.7225559

Grande visibilità
con un piccolo investimento

di giuliana susi 

SULMONA. Per celebrare il San Va-
lentino, Sulmona, città dell’amore per 
antonomasia, dedica una giornata al 
sentimento più nobile, quello “ch’al 
cor gentil ratto s’apprende” 
per dirla con il dantesco ver-
bo, dibattendo sull’amore in 
maniera inusuale, partendo 
dal mal d’amore e dai rimedi 
per soffrire meno quando le 
frecce di Cupido fanno san-
guinare troppo il cuore inna-
morato. Il poeta Ovidio, nel 
poemetto elegiaco “Remedia 
amores”, 800 versi in distici 
elegiaci, aveva rovesciato, 
con fine ironia, la precettistica 
della sua Ars amatoria, inse-
gnando come liberarsi del-
l’amore che comporta dolore, 
come evitare di idealizzare 
la persona amata (conside-
rando i difetti del partner), 
come curare gli effetti nefasti 
dell’amore sfortunato oppu-
re come ostacolare la mala 
passione nella fase iniziale. Il 
tutto elargendo strategie, sot-
toforma di ricette e consigli, 

con lo sguardo rivolto alla filosofia 
stoica che condannava l’amore come 
malattia dell’anima. La cura alle pene 
d’amore, rivisitata in chiave moderna 
e originale, sarà argomento princi-

pe dell’incontro che si svolgerà il 12 
febbraio nel polo universitario sulmo-
nese, organizzato dall’assessorato co-
munale alla Cultura e dalla biblioteca 
“Ovidio”, alla presenza della psicologa 

Nunzia Melchiorre, specializ-
zata in psicoterapia sistemico-
relazionale, che opera a Tiene 
(Vi) e della giornalista Susan-
na Schimperna, autrice di “ 
Abbandonati e Contenti”. «è 
un libro intenso a tratti diver-
tente e terapeutico» ha detto 
la scrittrice, spiegando che 
l’abbandono, analizzato nella 
reazione differente tra uomo e 
donna, è un problema socia-
le enorme che a volte sfocia 
nella tragedia o diviene causa 
di depressioni, i cui ognuno 
crede che il suo caso sia uni-
co al mondo. L’essere lasciati 
viene raccontato attraverso 
lunghe storie anche di perso-
naggi storici, districandosi tra 
lo scomparire senza alcuna 
parola (tipico dei maschi) e 
l’abbandonare con tanto di 
spiegazioni (nella natura della 
donna). 

remedia 
amores

San Valentino originale quello in programma al polo universitario di Sulmona. 
Ospiti Melchiorre e Schimperna.

SUlmonA. A 30 anni dalla mor-
te del grande re del raggae Bob 
Marley una serata in suo onore 
è stata organizzata per sabato 12 
febbraio al Nuovo Cinema Paci-
fico all’interno della rassegna di 
musica e cinema in onore dei 
più grandi musicisti vissuti tra 
gli anni ‘60-‘70 organizzata dal-
l’associazione Sulmonacinema. 
La serata prenderà inizio alle 23 
con il duo acustico di Natty Fred 
e Piece Diouf che, direttamen-
te dal Senegal, con voce e chitarra 
contribuiranno alla diffusione di un 
messaggio di pace, amore e fratel-
lanza, proprio come si era promesso 
di fare il grande Bob. La vita dell’ar-
tista, i suoi ideali di uguaglianza, 
l’impegno politico saranno oggetto 
di un video composto da spezzoni 
di diversi concerti ed interviste, 
che verrà proiettato nell’area bar, 
alla scoperta di un uomo capace di 
ottenere prestigiosi riconoscimenti 

come la medaglia di pace conferi-
tagli nel 1978 dalle Nazioni Unite, 
a nome dei suoi fratelli africani. 
Durante la serata sarà possibile vi-
sitare la mostra, in continuo alle-
stimento, di tutti gli artisti oggetto 
della rassegna. Si tratta del secondo 
appuntamento di questo viaggio at-
traverso la musica che ha scritto la 
storia,  che ogni mese verterà su un 
musicista diverso, il 12 marzo sarà 
il turno di Jimi Hendrix.

simona pace

Bob re del reggae

Prima colazione
Aperitivi

Birre estere

Ogni sabato dalle ore 17,00 Crepes con la Nutella

da venerdì 11 a lunedì 1�
ore 17 

Animal united     
di reinhard Klooss, holger tappe

L’uomo sta distruggendo l’habitat naturale coinvolgendo tutti 
gli esseri viventi. Nel Delta dell’Okavango, Billy, il dispettoso 
lemure, ed il suo migliore (e unico) amico Socrates, un socie-
vole leone, avendo atteso invano l’annuale piena, essenziale 
per la vita sul Delta decidono di andare a cercare l’acqua. Du-
rante il loro viaggio incontreranno un buffo gruppo di animali 
alla ricerca di una nuova casa visto che la loro è stata distrutta 
dall’inquinamento dell’uomo. Scopri se Billy e questo sfortu-
nato gruppo di animali riusciranno a salvare il Delta e a inviare 
un messaggio agli umani. Un emozionante racconto di crea-
ture grandi e piccole che contro tutte le avversità si uniscono 
per difendere i loro diritti.

da venerdì 11 a lunedì 1�
ore 1�-21 (sabato solo ore 1�)

femmine contro maschi      
di fausto brizzi con Claudio bisio, 

luciana littizzetto, ficarra e picone

L’androloga Anna e il benzinaio Piero sono sposati da vent’an-
ni. Lei è colta e affettuosa, lui ignorante e traditore. Un prov-
videnziale incidente fa perdere a Piero la memoria e Anna 
decide di riformattarlo e trasformarlo nell’uomo perfetto. Pie-
ro diventa così il marito che lei aveva sempre sognato, ma 
non sempre la perfezione è la giusta soluzione in amore... Il 
bidello Rocco e l’impiegato Michele suonano in una cover 
band dei Beatles e vogliono partecipare a un’importante gara 
musicale, ma le rispettive compagne non vedono di buon’oc-
chio la loro passione… Marcello, chirurgo plastico, e Paola, 
impiegata, sono divorziati da anni ma quando vanno a tro-
vare la mamma di lui, ottantenne e malata di cuore, fingono 
di essere una famiglia felice. Quando quest’ultima riceve la 
drammatica notizia di avere pochi giorni di vita, chiede loro 
di poter passare il poco tempo che le rimane in famiglia co-
stringendo Marcello e Paola a recitare la parte dei coniugi felici 24 ore 
su 24. Mentre la presenza della nonna si fa sempre più invadente…  

nuovo Cinema pacifico
tel. 0864 33199
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Il presidente della Regione, 
Gianni Chiodi, ed il Pdl, duran-
te la campagna elettorale per 
le elezioni regionali del 2008, 
promisero l’impegno massi-
mo per la moralizzazione del-
la politica. Riduzione dei costi 
attraverso uno sforbiciamento 
consistente delle poltrone, ri-
duzione degli enti, no alla al cu-
mulo delle cariche. Si pensava, 
in forza di questi impegni presi 
solennemente, che i massimi 
dirigenti del partito, tra i quali 
chi ha avuto il compito di gui-
dare il consistente gruppo re-
gionale, fossero i primi a farlo 
proprio. Ma evidentemente non 
è così. Gianfranco Giuliante, 
capogruppo fino a poche set-
timane fa, ha fatto il diavolo a 
quattro perché L’Aquila, la sua 
L’Aquila, avesse un assesso-
rato nella giunta regionale. Lo 
richiedeva l’emergenza nella 
quale la città vive, il suo esse-
re sempre capoluogo di regio-
ne, il peso elettorale crescente 
del Pdl aquilano nel panorama 
abruzzese del centrodestra. Alla 
fine, lo ha avuto, proprio nella 
persona di Giuliante, che ha 
battuto sul filo di lana il collega 

di partito Luca Ricciuti. Non un 
assessorato “di peso”, viste le 
deleghe. Gli hanno, infatti, at-
tribuito Pianificazione, Tutela e 
valorizzazione del territorio e, 
soprattutto, Protezione civile. 
Ma comunque un assessorato. 
Giuliante ha lasciato, in forza 
della nuova nomina, la carica 
di capogruppo. Più un peso che 
un onore, con tutte le media-
zioni necessarie soprattutto ora 
che nel centrodestra è spuntato 
il Fli. Si è ben guardato, invece, 
da lasciare la poltrona di presi-
dente del Parco nazionale della 
Maiella. Né intende lasciarlo. 
«Perché – ha confidato agli ami-
ci più intimi – le altre, compre-
so l’assessorato, sono cariche 
precarie, temporanee, in balia 
degli umori delle forze politi-
che e del presidente Chiodi. La 
presidenza del Parco, invece, è 
carica solida, legata a scadenze 
certe, prima delle quali nessuno 
può revocarla». Non gli viene in 
mente che, anche in virtù del-
le deleghe ricevute, potrebbe 
esserci un sorta di conflitto di 
interesse, se non giuridico, al-
meno politico. Ma lui va avanti. 
E Chiodi tace.  grizzly

Chi va...

La presidenza 
inossidabile

dai lettori
L’Amministrazione Comuna-

le di Popoli il 18 novem-
bre 2010 ha presentato al 

pubblico il nuovo Piano Regolatore 
Generale. La nostra città ha raggiun-
to il suo massimo storico di abitanti 
nel 1936 (8.477) e il suo minimo nel 
2009 (5.537) con uno scarto in nega-
tivo di 2.940 abitanti in meno.
Se esaminiamo il trend dal 2001 al 
2009 troviamo che Popoli costante-
mente perde abitanti registrando un 
invecchiamento della popolazione il 
più alto della Provincia di Pescara e 
dell’intero Abruzzo per comuni sopra 
i 5000 abitanti. Nel 1976 Popoli si 
dotava del primo Piano Regolatore 
che prevedeva un aumento di 1.479 
nuovi abitanti entro il 1988, smenti-
to dal censimento della popolazione 
del 1991 che registrava un ulteriore 
decremento rispetto al passato. Ma 
l’espansione edilizia era ormai stata 
avviata con la costruzione del PEEP 1 
e di nuove palazzine private nelle zone 
di completamento. Nel 1996 Popoli si 
dotò del secondo Piano. Nonostante 
il censimento del 2001 segnalava di 
nuovo un decremento della popola-
zione, il nuovo Piano realizzò il PEEP 
2 e tanta altra edilizia privata fatta di 
palazzine e villette. L’attuale Ammi-
nistrazione Comunale si accinge ad 
adottare il 3° Piano Regolatore con 
una previsione di 3.500 nuovi abitan-
ti che andrebbero ad occupare nuove 
zone di espansione. I tre Piani hanno 

complessivamente previsto dal 1976 
al 2020 5.768 nuovi abitanti, per 
cui nel 2020 dovremmo essere ben 
11.305 Popolesi (attualmente siamo 
5.537). è una previsione plausibile se 
il movimento demografico è costante-
mente di segno negativo? Se Popoli 
non è cresciuta in termini demogra-
fici, da chi sono state abitate le case 
del PEEP 1 e 2 e le palazzine realizza-
te nelle zone di completamento? Nel 
1961 8.033 abitanti erano concentrati 
per il 97,09% nel centro urbano; così 
come nel 1974 (6.136 abitanti). Oggi 
nel Centro Storico sono rimaste solo 
1.106 persone, con molte strade ad 
abitanti zero, o da 1 ad un massimo 
di 10. Quindi in assenza di crescita 
demografica, la gente dal Centro Sto-
rico si è trasferita nelle nuove zone 
di espansione. Il nuovo Piano aven-
do scelto di favorire la costruzione di 
nuove abitazioni per altri 3.500 nuovi 
abitanti provocherà una ulteriore de-
cadenza edilizia del Centro Storico 
con la perdita di valore delle case e 
il prevedibile crollo di alcuni edifici, 
già iniziato dal 2007 e aggravato dal 
recente sisma del 2009; mentre nelle 
nuove zone edificabili aumenterà il 
valore dei terreni. Questo comporterà 
un aumento della spesa per le casse
Comunali per la manutenzione delle 
urbanizzazioni del Centro Storico an-
che se disabitato, e per la realizzazio-
ne di urbanizzazioni per le nuove zone 
di espansione, le quali nel frattempo 

saranno gravate da nuova tassazione 
ICI. Alcune domande: 
a) Perché non riconsiderare i Piani di 
Recupero del Centro Storico inattuati 
anziché adottare un nuovo Piano Re-
golatore con finalità solo espansive?
b) Perché l’Amministrazione Comu-
nale ha scelto di non condividere con 
i Popolesi il processo di formazione 
politica delle scelte di fondo che go-
vernano la stesura di un Piano Re-
golatore e di informarli solo a cose 
fatte? 
c) Perché aver scelto di accollarsi in 
prima persona tutta la responsabilità 
del nuovo Piano Regolatore? 
d) Il nuovo Piano è stato presentato al 
pubblico il 18 novembre scorso, ma 
dal giorno successivo non è consulta-
bile: perché è stato presentato se poi 
non è disponibile? 
e) L’art. 14 comma 2 del D.Lgs. 
152/2006 obbliga il Comune a pub-
blicare sul web copia del Piano inviato 
alla Regione per la Valutazione Am-
bientale Strategica (VAS): perché non 
c’è sul sito del Comune di Popoli? 
f) La L.R.18/83 all’art.35 comma 1 
prevede l’applicazione della traspa-
renza amministrativa per accertare se 
le proprietà dei consiglieri comunali 
siano interessate dal nuovo Piano: 
non sarebbe il caso che ciò avvenisse 
prima della sua adozione e che fosse 
riportato sul sito web comunale?

Pietro D’Amato
Architetto

Storia d’italia: Uniti nel nome di Patini

«Il giorno 21 Ottobre 1860, alla 
presenza di Vittorio Emanuele II 
e del marchese di Villamarina, 
avvenne l’unanime plebiscito alle 
ore dieci antimeridiane in piazza 
Cannavini, nel cui angolo sorge 
il palazzo Fiocca. E da allora la 
Piazza fu intitolata del Plebisci-
to anche per ricordare che in quel-
lo stesso giorno il Re in Castel di 
Sangro ebbe l’annuncio dell’uni-
versale risultato favorevole all’an-
nessione al Regno Italico di tutte 

le province napoletane». Sono le 
parole negli scritti di Vincenzo 
Balzano (1866-1951), storico e ri-
cercatore delle patrie memorie di 
Castel di Sangro e dell’Abruzzo. Il 
capoluogo sangrino è uno dei pri-
mi paesi ad aver alzato da subito il 
sipario per le celebrazioni dedica-
te al 150° anniversario dell’Unità 
d’Italia, con tanto di comitato ad 
hoc e la nomina di un esecutivo 
che si è occupato di organizzare 
i festeggiamenti. Per ricordare la 

storia dal 1861 al 2011, al via gli 
eventi dal luglio 2010, toccando 
diverse date significative partendo 
dal 21 ottobre 2010 fino ad arriva-
re al 5 maggio 2011, quando saran-
no premiati i vincitori del concor-
so nazionale, promosso dal liceo 
Scientifico, dedicato alla figura 
dell’importante artista del verismo 
al quale Castel di Sangro diede i 
natali. “Teofilo Patini (1840-1906) 
Un garibaldino tra ideali unitari e 
di denuncia sociale”.



... chi viene

Per il momento è 
solo una voce di piaz-
za, un’ipotesi buttata 
lì, tra le chiacchie-
re di bar: un’ipotesi 
che, però, molti sono 
pronti a sposare. 
Vedere la statua in 
bronzo della Madon-
na della Libera, do-
nata sei anni fa da un 
fervente credente ve-
nezuelano di origine 
pratolana, seppellita 
dai lavori della roton-
da all’ingresso del 
paese, in fondo, ha 
lasciato molti abitanti 
di Pratola con l’ama-
ro in bocca. Quasi 
un affronto a quella 
Vergine che, a Prato-
la, conta più persino 
del patrono ufficiale 
(Celestino V). Così la 
voce ha cominciato a diventare 
proposta: “riesumare” la statua 
dal “Purgatorio” dove è stata co-
stretta dai lavori (praticamente 
tre metri sotto il livello stradale) 
e piazzarla al centro proprio del-
la rotonda della discordia. Tanto 
più che lì si parla di mettere un 
torchio, a mo’ di ingresso alla 
“città del vino”. Meglio la Vergi-
ne insomma che Bacco, ad acco-
gliere visitatori e turisti: un sim-
bolo vero e sentito del paese, su 
in cima ai pensieri e alla strada. 
Come fossimo a San Paulo del 
Brasile. Per molti, d’altronde, ve-
dere la rotonda finita è stato un 
miracolo a lungo atteso e la sua 
ultimazione ha tolto molti auto-
mobilisti (specie quelli prove-
nienti dai centri commerciali da 
poco aperti) dall’inferno di code 
e manovre azzardate. L’opera-

zione, tuttavia, non sembra es-
sere così semplice: la statua è 
pur sempre opera donata da un 
privato e ci vorrebbe innanzitut-
to la sua autorizzazione e chissà 
anche quella della Sacra Rota. 
E poi nel mezzo di quell’am-
pio circolo di terra e cemento, 
la Madonna (le cui dimensioni 
non sono certo proporzionate 
alla sede), sarebbe forse un po’ 
mortificata. Il dilemma, però, 
resta tutt’altro che risolto; per-
ché quella sopraelevazione della 
strada ha ridotto il gesto di amo-
re e di fede, in un appena visibi-
le omaggio. La Madonna ingab-
biata anziché liberata: bronzo, 
elicotteri e lacrime, profusi nel 
giorno della donazione, vanifi-
cati dalle esigenze di macchine 
e supermercati. I pratolani chie-
dono se non vendetta, almeno 
perdono. grizzly

La Madonna 
da liberare
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l’intervistA

Nota azienda pratolana del settore 
agroalimentare nata 25 anni fa, la 
Coselp è il frutto dell’intelligenza e 
dell’impegno della sua fondatrice Ma-
ria Assunta Rossi che, grazie anche 
all’aiuto dei fondi regionali per lo svi-
luppo dell’occupazione giovanile del 
1986, è riuscita a realizzare un sogno 
che ad oggi conta  105 dipendenti di-
slocati in tre sedi. Fin dalla nascita la 
Coselp si è impegnata nel campo del-
l’elaborazione e gestione dei progetti 
di ristorazione per comunità, mense 
scolastiche e aziendali, produzioni 
gastronomiche tipiche per catering e 
supermercati con un’esperienza che, 
che gli ha permesso di conquistare 
i mercati delle province dell’Aquila, 
Chieti, Pescara e Roma. Lodevole è 
l’impegno profuso a sostegno delle 
aziende locali. La riscoperta, il  co-
stante utilizzo e la valorizzazione di  
prodotti locali, tipici e di rilevante li-
vello qualitativo provenienti dall’agri-
coltura ed economia locale, a km 
0, hanno consentito di ottenere un 
importante  riconoscimento quale la 
certificazione biologica delle proprie 
produzioni da parte dell’ Icea (Istituto 
italiano per la certificazione etica ed 
ambientale). La società ha inoltre svi-
luppato un proprio centro di ricerca 
di prodotti agroalimentari nel settore 
dell’alimentazione collettiva, vantan-
do, peraltro, collaborazioni con spe-
cialisti in scienza dell’Alimentazione, 
con dipartimenti universitari, con 
l’Arssa, con il Parco Majella, l’Arpo 
ed alcune associazioni di categoria

Quali caratteristiche contraddi-
stinguono la vostra azien-
da?
Oltre alla ristorazione collettiva, 
siamo presenti nel mercato del-
le preparazioni gastronomiche  
e dolci tipici destinati ad azien-
de di catering e supermercati, 
distinguendoci per l’utilizzo 
esclusivo di materie prime pro-
venienti dall’economia agropa-
storale del Centro Abruzzo.

Dando, di conseguenza, soste-
gno all’economia locale?
Questa particolare attenzione è di-
ventata per noi fondamentale veicolo 
di gusto, educazione alimentare, dif-
fusione e riscoperta delle nostre tra-
dizioni, sostegno all’economia locale 
e valorizzazione del territorio. Tanti i 
produttori, contadini e aziende locali 
che quotidianamente ci forniscono 
prodotti di inconfondibile  qualità. 

In che modo state fronteggiando 
questo periodo di crisi?
Un periodo difficile! Un tunnel dal qua-
le non si esce con i soliti piagnistei in 
attesa che qualcuno trovi soluzioni ai 
problemi. Bisogna uscire  da questa 
apatia scovando in noi la forza per 
essere artefici del proprio futuro e non 
aspettare che siano gli altri a risolver-
ci i problemi. Personalmente spero di 
uscirne con ulteriori impegni, nuovi in-
vestimenti e innovazione tecnologica.  

Progetti?
Dal 2004, a causa di innumerevoli ed 
inspiegabili difficoltà, siamo bloccati 
sul progetto di una nuova struttura 
produttiva a ridosso del casello auto-
stradale di Pratola Peligna. Insedia-
mento che ci avrebbe permesso di 
aumentare la nostra capacità produt-
tiva nonché il livello occupazionale. 
Pensate al danno economico per noi, 
i nostri fornitori locali  e i numerosi 
giovani che quotidianamente ci chie-
dono un posto di lavoro. Nella spe-
ranza  che gli artefici di questo blocco 
se ne rendano conto, abbiamo deci-
so di investire in altra  zona, sempre 
a Pratola, dove realizzeremo il tanto 
desiderato insediamento produttivo   
tecnologicamente all’avanguardia, 
nella speranza che questa volta “i ba-
stoni tra le ruote” siano solo un mez-
zo vetusto, un brutto ricordo! 

Da “donna in carriera”, come ha 
fatto a coniugare lavoro e fami-
glia?
Concetto difficile da coniugare so-
prattutto con il ruolo di madre, tanto 
più nella nostra zona. Penso sia ne-
cessario ridisegnare tale figura coniu-
gandola alla cultura familiare attuale 
non vincolata ai vecchi schemi, mi-
rando e non tralasciando efficienza 
e prospettive professionali. A fronte 
delle molte difficoltà che si possono 
incontrare e senza abdicare al ruolo 
centrale della famiglia, trovo nella 
mia voglia di intraprendenza, di co-
struttrice del mio futuro, nei  rapporti 
di amicizia e di collaborazione quoti-
diana un grande supporto.

Lo “chef” 
imprenditricea cura di simona pace




